
Sabato 2 1 D icembre 1907 

Abbonamentp 
Udine a ̂ offlWllo W nirSegnti, %i\no L; 16 

Semestre L. e ~ Trimestre 1. 4 — Per gli 
Stati dell' Unione Postale', Ausirlà-Unglierra, 
Germania ecc. pagando agli uffici dei luogo 
L. 29 (bisogna pero prendere l'abbonamento 
a trimestre). - ' Mandando,alla Direzione del 
aiomalaì t . 2S; Sdìn. eTrim. ih proporzione. 
Un numerò separato cent'.'à,ari'etrato cent. 10 OIORNAI.E DEt,LA DEMOCRAZIA FRIULANA 

_ ^ Udine - A n n o X I I - N . 8 0 i 

Inserzioni 
Circolari, ringraziamenti, annunzi mortuari 

necrologie, inviti,notizioditoteresaeprivato: 
in cronaca per ogéi linea cent: SO. — Dopo 
la drma del gerente per ognr linea cent. SO. 
in terza e quarta pagina avvisi reclame a se­
conda dei numero .delle inserijlonl. 

Uffici di Dltóliirie ed Amministrazione , 

; Organo della 

Democrazia friulana 

AH NO X I l i 4 TUT'IJO IL 1908 

Apre uno speciale abbonamento per Lire Jg 

Premi àssofutaiìiente gratuiti 
; Uno «plBiiilldo orologio tMctibile — cftss.e n.lch0ljuci(je, 

scappamento ad nnóora; con cerniera e garantito 

OVVERO'• 
,,: Un abbonamonto annuo alla raagnifìea rivista men.sile 

«Varietas» diretta (luì geniale autore drainmatico (iiannino An-
tona Traversi. • ; ' • • ' , ' 

Un Semestre L 8 - Un Trimestre 1.4 (Senza premio) 

Gli e.sercènti, come ne^li altri anni, rinunciando al prmio, 
per una concessione specialissima della nostra Amministrazione, 
potranno avere ir PAESE da oggi al 31 dicembre |9M 

' "pMr 'por ' -L I ro Kl 2 "Wt' 

A giorni pubblicheremo il programma 

Preghiamo ì nostri amici di rinnovare l'abbonamento prima 
della fine dell'anno. 

£ ancora sul caso Nasi 
Immunità o impunità 

Sicuro : 111 un atto di elementare 
prudeniia, 

: I A grande maggioranza della Ca­
mera ebbe ii pudore a la, prudenza di 
non distruggere il .reato di prestigio 
ed; il resto di dignità morale che le 

'rimangono. Essa ha voluto uscire dalla 
iiinestione, noa'iSl sa se pii egoistica 
che biiantina, dell'immunitii statutaria ' 
•ifei signori deputati, votando irer liv, 
giustizia. 
'•"• Nasi sperava.• ' • .•• "SÌÌKÌS"'" 

E perch6.no? 
Sono tanti ormai i deputati. che si» 

«ODO salvati da Querele, da' cOndahne e 
dal carcere in grazia al fraterno amore 
dei colleghi ! 

U giuoco egli e i suoi amici lo a-
vevano preparato bene. 

Se la Camera avesse votato contro 
-la legalità dell'arresto di Nasi, cioè 
contro l'Alta Corte e contro il suo pre­
sidente d'allora, sen. Canonico, avrebbe 
Totato contro i tre commissari delia 
Camera, i .quali, per bocca dell'on. 
Pozzi, s'eran dichiarati d'accordo col 
presidente dell'Alta CJorte : riguardo al­
l'arresta di Nasi. — Si avrebbe cosi 
avuta la dimissione forzala dei tre 
commissari e lo stronoamento neces­
sario del processo, ciò òhe. è oramai, 
tutti lo capiscoiio, il punto a cui Nasi 
vorrebbe giungere, Nasi. che h»! sem­
pre, gridato ohe gli l'osso finalmente, 
resa giustìzia. ' ' : 

I nasiani nascosero il tfticco sotto 
le apparenze della ditesa delle prero-, 

'gàtive dei deputati. lilsgi dissero: Non 
stabilite un precedente die un di o 

' l'altro potrebbe essere pericoloso per 
dascun di noi! ' 

Ma la maggioranza , non abboccf e 
senti troppo l'indignazione.o la ripu­
gnanza che nella nazione avrebbe su­
scitato l'insulto al : più elementare sèn-

.timento di giustizia se avesse votato 
contro la legalità dell'arresto. In ciò 
ai manifestò sopratutto la netta co­
scienza e ceitó dell'estrema, malgrado 
ohe qualche suo membro per vecchia 
Btilidarìetà coli' ex ministro. non abbia 
avuto intero il coraggio- della propria 
opinione. 

.Pericoloso era sopratuttò' per l'e-
strema l'ingannevole argomento ohe 
faceva una cosa sola dei casi Nasi, 
Ferri e Todesohini 

Confusione che non ha alcuna base 
essendo Nasi un ex ministro accusato 
dalla Camera stessa. 

Ad ogni modo è certamente eccessiva 
nei deputati A' ogni partito la difesa 
della immunità parlamentare, immu­
nità che essi'hanno abilmenie trasfor­
mata in impunità. 

Or« il più elementare senso di giù 

stizia grida in noi tutti che nessun 
reato deve rimanere impunito, e ohe 
le inimunilA, di Ogni genere, son la 
cosa più pericolosa negli stati demo­
cratici : anzi iram|inità e demoèrazia 
sono termini contradditori che s'osclu-
deno a vicenda. 

Paghi dunque Nasi il suo debito 
alla giustizia e come lui paghino sem­
pre, comunque colpevoli 0 responsabili, 
tutti i deputati. 

L'ìiiiiiiaQe : disastro d i . Pàlernió 
Facciamo sèguito' alle brèvi notizie 

date ieri. , .• ; 
Una scana fanlostlca 

1 II primo scoppio formidabile e sordo 
fu segnilo da un crepitio immenso 
prodotto dai proiettili lanciati in alto 
dall'esplosione e ohe ricadevano sui 
tetti e sulle vie, configgendosi perfino 
le armi del deposito Aiello, nelle mura 
dei fabbricati vicini. 

Le vie oireostanti al negozio Aiello 
furono immediatamenlio piene di pol­
vere biancastra e soffocante ohe si 
spingeva, avanti a vortice col fumo 
dell'esplosione. 

Lo spettacolo era terrificante. 
La narrazione di un laats oculara 

Certa Concetta Lo Curio, fuggita 
vacillando dal luogo dell'esplosione, 
narra ohe volgeva leàpalle al negozio 
Aiello, quando ad un tratto fu urtata 
violentissimamente alle spalle, e scappò 
istintivamente sentendo urla disperato 
di donne. 

EHeftl dall'espipslone 
' Gli effètti dell'esplosione furono dei 

più straordinàri. Un ciabattino, mentre 
lavorava, vide scomparire dinnanzi a 
sé con violenzji il deschetto e tutti gli 
istrumenti da lavoro, mentre egli ri-
irianeva illeso. Le oscillazioni impresse 
alle case, furono tali che quasi tutti 
pensarono si trattasse d'un terremoto. 

11 proprietario del negozio, Aiello, 
venne, trovato letteralmente carboniz­
zato. ,. 

La c a u s a . ' 
Per voce concorde le causo del' di­

sastro devono attribuirsi ad un depo­
sito di ilinamita che contro tutte lo 
disposizioni di legge, era tenuto na-
scostapaente nel fabbricato adiacente 
alla fabbrica d'armi. 

I morti e feriti 
Da quanto ha dichiarato Giolitti alla 

Camera i morti finora ritrovati sono 
44 ed i (èriti SI. 

^ 1 danni 
Sono per ora incalcolabili: la parte 

anteriori di via Grande Lattarini; venne 
abbattuta per 50 metri ed erano tutti 
fabbricati a tre piani; la [parte poste­
riore costituita da case a.'due piani 
venne demolita per più di 200 metri, 

La costornazlona di Palermo 
I negozi son chiusi per lutto citta­

dino. Gli studenti stanno organizzando 
una passeggiata di beneficenza. Il 
Consiglio comunale e la Deputazione 
provinciale volarono soccorsi d'urgenza. 

L'erolamo dal soldati 
Coinè sempre i nostri sold,ul,i furono 

impareggiabili per abnegazione corag­
gio, e sacrificio. 

(Veii in iersa pagina) 

eiom OTiiemi,: 
Spilimbergo 

ELEZIONI'' 
20. - La lotta poi due et'ggi al Con­

siglio Provinciale tì in^atggiata formi­
dabilmente tra 11 partito liberale ed 
il partito della sagriStia. 

Accanto alle coperto Mene del 
prete,, ohe nel. segreto- del confes­
sionale, con ' messaggi'.rt conoiliabdii 
!)aHdondp l'ordine della!superiore au­
torità ecclesiàstica teiitS; d'apprendere 
lo moliti più tarde, Biinostra impo­
nènte e dignitosa l'iiisurrezione di tutte 
io persone ben pensanti e di tutti co­
lóro che amano là libertà ed ogni ci­
vile progresso. L'odierno risveglio 
dirello ad abbattere i rappresentanti 
del regresso e dell'Osouraptismo ga­
rantirà non solo la nostra vittoria di' 
doinonicii ma 11 dellnitivo rl'nlanamento 
del prete nello sue cello o nelle sue 
'chiese. 

15 la vittoria nostr.t s'impone'non 
soli per i principi, ma altresì per la 
qualità delie perBoUQ siièlte a rappre­
sentare qndàli ' insieme ,jgll interessi 
del nostro distretto 

E gli avversari sono tanto consci 
di questo che si vertono costretti à 
ricorrere alle.armi della Icro fiioina, 
dà calunnia, i'insiniiàzione, il menda­
c iod ie tentano di nascosto a danno 
dei signori .Avv. Antonio Fognici e 
Zatti Paolo e dei loro sostenitori. Ed 
ora faiiho sussurrare che l'uno, dei 
candidati ostacola, gli interessi della 
montagna o di qualche altra zona, ora 
tirano in ballo la cnaBsoneria, o ohe 
r altro non accetterà il mandato ed 
altre istorie. , 

Ma i lettori staranno in guardia 
contro queste mene subdole certi della 
bontà dei loro candidati e dell'effettivo 
interesse che porranno noll'adompiere 
al mandato, 

La pietà ci consiglia a lasciare in 
pace i cadidali avversari ed a non 
o'porli al crogiuolo dell'esame e della 
valutazione II dott. Bidoli é ineleggi­
bile quale ufficinle sanitario e poi le 
condizioni della sua condottagli danno 
ben gravi cure e fastidi senza che vi 
si aggiungano quelli di una rappre­
sentanza di lontani elettori a meno 
che tra le voci del suo programma 
non vi sia anche la costruziptie di una 
ferrovia elsttrica tra Cordenbns e le 
frazioni dei nostro Distretto a disposi­
zione del pubblico. 

L'aVv. Marco Clriani ,juniore si rac-
ooMEinda da sé perchè porta un grave 
carico di personali e virtù ed una 
messe di allori riportati nelle pubbli­
che cariche. 

In questa lotta pertanto impari non 
vi può essere dubbio sui risultati del 
suffragio popolare concordemente en­
tusiasta delle persone e dei nomi di 

Pugnici avv. Antonio 
Zatti Paolo 

(Hafden) — La candidatura dei-
l'avv.,Clriani Marco e del dott. Bidòli 
Gian Lorenzo è stata Oggi pubblicala, 
molto visibilmente, con dei multicolori 
cartelloni arieggianti, un pb' su un po' 
giù, quelli dei tenitori di circo eque­
stre, lorquando preavvisano la prima 
rappresentazione con i numeri scelti 
del cane che scrive, del cavallo ohe 
danza e dell'immancabile Tony ohe 
sa fare ridere. 

Chi in quei cartelloni raffigura il 
direttore del circo, pur non leggendorie 
la firma, è proprio il sorridente e lo­
quace precettore del circolo cattolico ; 
chi mi fa la figura del cavallo e del 
cane, dotati di virtù loro non naturali, 
sono proprio i candidati. 

Eccovi il proclama e giudicale se 
mi shaglit" 

« Vi presentiamo due nomi che sono 
da sé soli un radioso programma : Bi­
doli Gian Lorenzo e Ciriani Marco di 
Marco. 

«Sulla bandiera che essi sventolano 
stanno scritte le parole Religione, Pa­
tria e Famiglio ; questi tre ideali, 
sacri ad ogni vero Italiano, vi assicu­
rano di difendere da ogni attentato di 
tenebroso sette e di pazzie rivoluzio­
narie. 

« Vagliateli i nomi che vi propo-
nianio. Vedrete che nessuno li ugua-
gUa per lealtà e franchezza di carat­
tere, per bontà di cristiani sentimenti, 
per doti invidiabili di mente e di cuore. 

«Con essi forze nuove, aperte a tutte 
le aspirazioni della vita moderna, a 
tutte le legittime esigenze del nostro 
popolo entrerebbero in (jonsiglio. 

«Dopo il Canal d'Arzino avrebbe 
alla Provincia un proprio Aglio anche 
il Canal di Meduno : cosi sarebbero 
equamente rappresentati e il monte e 
il piano. 

« Ora •- Elettori — a Voi ! 
«Ricordatevi che il voto è un atto 

importante di uomini, di cittadini, di 
cristiani, ricordatevi ohe specialmente 
ai nostri tempi è- un saero inipérioso 
dovere. Non lasciatevi corrompere dal 
denaro,' non dalle inUBenze, non dalla 

impo.5Ìzltmi ; votate secondo coscienza i 
' < La Siicietà, la Patria gli interessi j 

del Disti'etto i principi òrlstiàn! esi­
gono votato compatti Bidoli e Ciriani». 

Presentare*, l'avv. Ciriani ed il dott. 
Bidoli per : coloro ohe abbiano, tra i 
prìiaiioro ideali, la religione e la Pa­
tria ò afl'ei'rtiare cbse'i di cui iion si 
inieadà'il vero significato 

La'foMgione nostra, quella di Cristo, 
che ciiianno insegnato i nostri padri, 
senza bisogno del famoso lumicino, è. 
fatta tutta di pietà, amore, uiniltà e 
simili attributi ed il Ciriani ed il Bi' 
doli, se di tante altre virtù possano 
dirsi forniti, non ponno giammai di 
quello arrogarsi il vanto. ' 

La Patria riassuae un concotto cosi 
alto, cho' male si - appaia con quel lo 
della intranslganzai olerioalè, che nelle 
persone del Ciriani é dei Bidoli e si­
mili, non tollera il Vaticano •spo4liO 
di tlofflà, non'veda nella esplicazione 
di ogni civile libertà (i progrosso, se 
non un attentato a quel palladio dalla 
ignoranza e delia suporsLiziono, entro 
il quali) il loro dominio 6 solo po.53Ì-' 
bile. 

La Patria, la So.iìotà la vera reli­
gione, gl'interessi locali e'specie quelli 
della Val Meduna hanno bisogno di 
altri uomini, di quelli cioè che come 
i nostri Pognioi Antonio a Zatti Paolo, 
spogli di ogni bandiera che copra i-
poorisie ol ambizione, diano, per se­
rietà e chiarezza d'intenti, sicuro affl-
damento che i nostri, bisogni morali e 
materiali saranno liene intesi e com­
presi, sostenuti a misura, difesi, e--
sauditi. 

Gli elettori di questo distrotto, e per 
fortuna la maggioranza, ricacceranno 
nelle loro tane tutto le illegittime am­
bizioni dì chi della religione si serve 
ad ìoiprovido scopo politico e daranno 
con la rielezione del Pognioi e la 
nuova elezione del Zatti, quanto di 
meglio e come amininistratori e come 
uomini seri e ben pan pensanti possa 
darai.ad un Consiglio Provinciale. 

Troppi preti lavorano d iùtt'ubmdj 
nei presbiteri, dal pulpito, nel confes­
sionale, e per non lasciare via inten­
tata fanno largo uso dèlia minaccia 
del paradiso è dell' inferrio; della pro­
messa: della tramvia che passa a Tra-
u^sio {cosi scrive un gaudente pievano 
ijella Val Meduna) e della morte mo­
rale di tutti quelli ohe non sieno Don 
Annibale, Don Marco, Don Gian Lo­
renzo e via dicendo. 

Elettori, resistete alle pressioni, alle 
mistificazioni pretesche, favorite il 
trionfo ili 

POGNICI ANTONIO e ZATTI PAOLO. 

Tricesimo 
Elezioni Amministrative 

19 — Domenica 22 corr. avremo 
qui le elezioni parziali amministrative 
per la nomina di H consiglieri comu­
nali ed uno provinciale. 

1 consiglieri comunali uscenti per 
anzianità, p per sorteggio sono i sig. 
Ellero Vincenzo, attuale Sindaco, Mon-
tegnacco co: Italico e Tullio Gio Batta 
per la frazione di Tricesimo : Del Fab­
bro Gio Batta per Adorgnano ; Mi-
chieli dott. Luigi per Leonaccoj Be­
nedetti Gio. Batta per Arra e Sant 
Domenico per Fraelaoco. Inoltre gli e-
lettori della frazione di Laipacoo do­
vranno nominare un consigliere in sur­
rogazione del defunto nob. Orgnaui 
dott. Vincenzo 

Non vi sono finora, sintomi di lotta 
e tutto fa credere ohe verranno rie­
letti gli uscenti : tutte person-ì del re­
sto rispetlabili e di ricca pratica am­
ministrativa. 

A quanto sembra, vi sarà lotta in­
vece per la nomina del consigliere 
provinciale. 

L'uscènte sig Sbuelz Giovanni de­
mocratico-popolare si ripresenta e tutto 
fa sperare nella sua rinscit-.i quantun­
que i clericali gli contra|)pjngano il 
Nob. Deciani di Montegnacoo la cui 
candidatura venne proclamata, dirò 
meglio, imposta dalla Canonica di Tar-
cento. . . 

Di fronte a simili imposizioni sono 
generali le proteste dei moderati ed 
anche di alcuni clericali del manda-
meìito e lutti si augurauo che dome­
nica gli elettori faranno giustizia con­
dannando certi sistemi non permessi 
coi tempi che corrono. • 

D'altra parto il candidato liberale 
Sbuel ha tutti i meriti per essere ri­
confermato nella carica: il suo stato 
di servìzio pubblico amministrativo 6 
dei più lusinghieri. 

Basti ricordare che quale Consigliere 
provinciale partecipò assiduamente alle 
sedute ; che da venti anni copre lo­
devolmente la carica di consigliere 
ed assessore in questo Comune; che 
pure da venti anni i beneme.rito pre-

; Bidente di questa società Operaia di 
M. S. ; che è vice presidente del locale 
Circolo agricolo ; vice presidente dalla 
Commissione mandamentale delle im­
poste;; presidente del QomitatÀ^jBr il 

(lostruendo pónte siliyTóri;^. fra iota- . 
pitta e SàYOfgnahó, eco,'., ' ' ' ' .,' 

M» va dimèhticatp,à(je'fii,i3nBÌ^nni . 
or sono, presidente dèlia'riuscitissirna 
esposizione .agricoli,,òhe-sfrà con co»; 
piacenza ,'i lungo ricordala" , 

Cofnmerciatite .ittivo ed intrapren­
dente, col .,iiingo lavoro ha .saputo,. 
crearsi uba .posizione' invidiabile; a-, 
griooltore; appassionato, dèdica dà 
qualche anno gran parte'della,sua , 
attività a dissodare alcuni terreni bo­
schivi od incolti sulle amène colline di 
Savorgnano di Torre, iràsformandóli 
in prati, ubertosi, in vigneti frutteti e 
gelseti produttivi. .̂  . 

Vero amico.del popolo, nelle riuiifoni, 
nelle-assoiublèe nei comizi, basetnpre 
alzato la voce; por la difesa dei deboli, 
per l'intialzameiilo morale e flnaniJiario 
dèi lavoratore. 

Oghi causa utile, bella e nobile trova 
in- lui un caldo proptignàtore. . . . 

Tali i rfolPìli dell'ùoiiió, diifr.òntè'ài 
quali ogni incertezza, ogni dubbiò, 
degli elettori deve scomparire : là 
scelta 6 facile. 

E' necessario sfatare là, c'onvìiiziona 
elio il nostro Mandamento sia infeudato 
ai preti. ' ' 

Gli elettori' cosciènti, o()èrai agri­
coltori od emigranti, hanno' il dolere 
di votare domenica compatti il home 
di Glónannl Sbuelz. 

¥lila Santina 
poLEMioa E L E T T O I Ì A L - E : 
Al sig. ViUofio De Prato, . , 

Conoscendoci orniai-autori degli ar­
ticoli da Villa Santina; Ella di quelli 
sulla Patria, io ili quello ŝul Paese 
sarebbe ipocrisia continuare nell'alto-,-
nirno, e disdirebbe in ogni modo alla 
serietà di chi è animato nello scrivere ' 
non già dalla sciocca frega di fare, 
tra il proprio circolo, vana mostra di 
spirito, lanciando — tra risate-e fre­
gatine di mano — (rizzi ed allusioni 
da dietro le quinte, e pettegolézzi; rèa 
bensì dal desiderio vivissimo di ' pro­
curare —• checché si opponga — con 
Ogni forza il raggiungimento dei bene 
comune. Ebbenej alziamo, sig. Do : Prato. 
la visiera, scopriamo la l'accia, e qui 
in cospetto del pubblico — dimenti­
cando, come vorrei sempre le nostre 
trascurabilissima personcine— met­
tiamo il rapporto- delle persone con 
la grande questione degli interessi del 
Comune, il solo oggetto che' ha ra­
gione di interessare,'oda cui'Sèmpre, 
con ogni sforzo si deve mirare. 

Lasciamo l'esperienza, da Lei notata, 
dell'ebbro che si vede intorno. tutte 
faooie gialle e trasudanti fiele amaro 
(non dolce); non ho compotenza per 
darle ragione o torto su questo argo­
mento. 

Lasciamo i nostri geni; il suo 
ch'Ella — senza esserne richiesto ~ 
pur sinceramente confessa piccolo a 
debole ; il mio, che non me ne sono 
mai attribuito né sognato di attribuire, 
essendorni pur sempre semplicemente 
aooottteatato e compiaciuto di soltanto 
spiegare l'opera mia — valga quello 
Che vale — e tutta la mia attività 
pel bène del mio paese, ch'io amo/ben 
diversamente da ; quello di altri che 
noi tutti conosciamo. ; . 

Per le elezioni amministrative del 
1905 il partito democratico popolare 
- - a cui ho l'onore di appartenere— 
scese in lotta con un programma-di 
lavori e di riformo e per combattere 
un partito, che non aveva programma 
ina per fine di lotta soltanto animo­
sità personali, li partilo nostro, com'era 
naturale, dato il fine, vinse, e il pro­
gramma venne poi dis jusso e accettato 
fuorché i1 all'attuale Sindaco, da tutti i 
nuovi consiglieri eletetti (4 di .Villa 
Santina e 2 di Invillino), fra i quali 
l'egregio suo fratello — che io e tutti 
dei partito abbiamo imparato a cono­
scere e a stimare — e venne letto 
nella prima seduta consigliare. 

Questo programma aveva per prin­
cipale obbiettivo s seguenti Javori: 

l. Istituzione della scuola elementare 
superiore. 
, 2, Costruzione degli edilizi scolastici. 

3, Costruzione di una rosta sul Ta-
glìamento a difesa dell'abitato di In­
villino. 

5. All'argamento del Borgo S. An. 
tonto. 

6. Illuminazione pubblica elettrica. 
7. Costruzione di un acquedotto per 

il capoluogo e la frazione di Invillino. 
8. Costruzione della strada di ac­

cesso alla costruenda stazione ferro­
viaria, ecc., ecc. , 

Di questo vasto: programma si ha 
finora — ih un periodo, di soli due 
anni — potuto attuare : 

1. L'istituzione della scuola elemen­
tare superiore. 

2. Inizio della, sistemazione del bosco 
Salotto. 

3. L'Impianto dell'iliuminaziono pub­
blica elettrica (in approvazione dalla 
AutOrilli, tutoria a ohe verrà attuato ' 
entro il prossimo Gennaio). 

In via di prossima attuazione : 
1. La costruzione degli edilizi soo-

Mlèi (giit in mawìn)!! approvati) per 
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i quali si é già, per Villa Santitia, 
acquistato a coadizioni vantisjgioais-
sima il vasto terreno Reuier a allldato 
ad un tecnico la compilazione dei prò-
jjetti. 

2. La oo8truzione della * rosta » in 
difesa dell'abitato di liivillino, psr la 
quale venne dato l'incàrico alla Oitìhtà 
di fare compilare il relalivo progetto. 

3. L'allargamento del Borgo S. Ab-
Ionio, per la' cui attiiaziorié da oltre 
un anno si è in trattative col Governo 
e che conadasi — date le formali prò. 
messe fatte dal Ministèro dèi LL. PP. 
— verrà eseguito a' tutte spese dello 
Stato e sperasi entro il prosgimò anno 
flnanziawo. 

4. La costruzióne dell'acquedotto per 
il quale venne accettata dal Comune 
una favorevole offerta per lo studio 
del relativo progetto. 

5. Costruzione della strada di ac­
cesso alla Stazione, per la cui attua­
zione — con il concorso dello Stato e 
della Provincia — ai sono iniziate le 
pratiolie relative. 

Oltre a questo la Giùnta, in questo 
breve periodo di tempo, a tutela degli 
interessi del Comune, fra altro prov­
vide ; 

1. AU'ubiqaziona della Stazione fer­
roviaria in iobalità corriapoadenta al­
l'interesse commerciale del paese e 
del suo sviluppo edilizio avvenire. 

2. Ohe la detta Staziono non venisse 
— come pretendevano i Sindaci del 
Canale di Sorto con il loro ricòrso — 
portata oltre il paese, e a ciò prov­
vide con favorevole esito mediante una 
estesa relazione al Ministero dei LL. 
PP. firmata anche da tutti i Sindaci 
della Valle del Tagliamento. 

3. Che la variante al progetto della 
lìnea ferroviaria nella località Vinadia 
— studiata dalla Veneta ;|llo scopo 
di portare detto tratto di linea a mónte 
della strada nazionale — non venisse' 
approvata dal Ministero dei LL. PP. 
0 invece mantenuto integro il primi­
tivo tracciato. 

4. Alla classiBoazione in 3.a cate­
goria la sistemazione 6 difesa dal Rio 
Moja. 

5. Che l'allargamento del Borgo S. 
Antonio venga eseguito, come di diritto, 
a tutte spese dello Stato. 

In via di studio : 
1. Per ottenere la classidoazione in 

.3,8 cattegoriaha progettata . « rosta > 
a difesa dell'abitato di Invillino. 

2. L'istituzione del Patronato sco­
lastico. 

3. Il rimboschimento dolio bosco sa-
letto & spese dell'Amministrazione fo­
restale. ' 

4. Kegolamento di polizia urbana. 
B. Regolamento edìliuio, ecc. ecc. 
E qui termino, perchè se dovessi e-

sporre minutamento tutto quello che 
la Giunta ha studiato e fatto e si pro­
pone di fare nell'intaresse del nostro 
Comune troppo ancora dovrei dilun­
garmi. 

Ecco quanto si è fatto finora e in 
così breve periodo di tempo, signor 
De Prato. Vede dunque com'EJla abbia 
scrìtto a casaccio quando chiamò « pro­
gramma miraggio » il nostro, quando 
affermò che nulla s'è fatto. Affermare, 
sig;. De Prato, cose ohe non rispec­
chiano la verità, ma che anzi la svi­
sano, non è cosa lodevole: Ella lo 
vede e da giovane buono, ne doveva 
tener conto. 

Ed ora saprebbe Lei citarci ad esem­
pio una sola Giunta Municipale nelle 
condizioni della nostra — cioè che 
conti nel proprio partito soli 6 consi­
glieri su 15; che abbia a capo un 
sindaco (della cui opera, più unica ohe 
rara, ne riparleremo a tempo oppor­
tuno) che è di tutti i partiti, a seconda 
che tira il vento, e che mai ha accet­
tato il nostro programma ; che la mag­
gioranza dei consiglieri abbia cercato 
di fare andare deserte molte sedute 
consigliari ; con un tisico bilancio a 
sua disposizione eoo. eco, — che abbia 
potuto in cosi breve periodo di tempo 
attuare e iniziare tante beile e utili 
cosel i : , / .• .-

Con ciò horisposto alla sua rephca, 
dove vedo evidente l'intenzione di col­
pire persone, poiché mi ripugna scen­
dere a piccine questioni personali, dan­
nose sempre e che il pubblico non in­
teressa, ma invece se Ella manilesterà 
la sincera intenzione di cooperare pel 
bone del nostro comune, ecco io Le porgo 
la mano e sono tutto con Lei. 

Lasciamo il sig. Bravedani — en­
trato incidentalmente nella questione 
— che come è vissuto finora conti­
nuerà a vivere senza bisogno di « in­
censi » ; ma non mi parli dal sig. Ma-
sieri quale si dimostrò finora; e se 
poi questi è veramente animato di 
buone intenzioni ed è disposto di coo­
perare ìiinoeramente pel bene comune 
del paese — come indica il nostro 
programma — allora tutti saremo 
lieti di applaudirlo e di averlo unito, 
poiché non desideriamo ohe una cosa ; 
la lioncordia di tutti per il bene co­
mune. 

Ed in ogni modo, il risultato delle 
elezioni è sopra tutti questi dibattiti, 
e Le dice dichiaro quale e la volontà 
del paese. M. Renier.' 

Dimissioni parziale dQila Giunta 
(Cirio) — Nella seduta di Giunta 

di lunedi il sig, prof. Giuseppe De 
Prato e Marco Renier rassegnarono 
le dimissioni dalla carica di assessori, 

il primo per motivi di indole privala 
0 il secondo por motivi di indirizzo 
amministrativo. 

Rimasero in carica il Sindaco, che 
non è del partito tìalla màggióraniìa 
(demoòratìco popolare) ho di alcun 
altro partito di principi, e l'assessore 
Big. Giovanni Vidotti,, socialista, che 
aveva accettato il programma, base 
delle lotte elettorali del 1905edì.que-
St'ai)ilo, programma che lion fu mai 
aceeliato dal Sindacò, prindpàle ra­
gione pei" cui il Renier diede le (li-
missioni. 

Consiglio 
Per Domenica 28 corr. è convocato 

il Consiglio, ; al quale prenderanno 
parta i nuovi eletti tutti dal partito 
detaocralioo popolare e socialista. 

Fra gli oggetti da trattarsi i pid im­
portanti sono i seguenti : 

Dimissioni Renier e De Prato da 
assessori e surrogazione del Consi­
gliere Brovedani. 

Nomina di un assessore supplente 
in surrogazione del Polonia non rie­
letto consigliere. 

Approvazione dell'elenco delle strade 
Comunali Provvedimenti pei lavori.del 
Rio Moja. 

Trattandosi della nomina di quasi 
tutta la Giunta la seduta prometto dì 
riuscire interessante e piena di sor­
prese, poiché si fanno piò questioni 
personali che di principi e dì pro­
grammi. 

Vi riferirò il risultalo. 

Ponfebba 
Cose incredibili, ma vere 

Il popolo di Pontobba e Cambronne 
20. — Al Consiglio Comunale si sta 

discutendo sulla nomina del capellauo 
vpor la frazione di Pìetratagliata. 

Il consigliere Orsaria propone un 
referendum. Il consigliere Moraoutti 
è contrario — poiché egli dice —- il 
popolo é una..,. (Gambron vi sugge­
risca il termine usato dal Moracutti). 

11 sig. Moracutti, giudice concilia-
tere, nonché cavaliere, non ha torto 
d'esprimersi cosi, perciocché non può 
essere ohe voto... odoroso quello che 
10 mandft al potere, come pure, con 
licenza parlando, sarà voto.,, odoroso 
quello che, domenica 22 corr,, lo ri­
porterà in Consialio. 

E va bene, o, buoni Fontébbani ! Del 
resto chi si contenta' gode, A me, per 
fortuna non elettore di Pontebba, e 
quindi non dal voto,,, odoroso, non ri­
mane ohe farvi rispettosamente osser­
vare ohe, col suffraggio clie darete a 
chi vi ha così poco pulitamente quali-
flcati, verrete a confermare una volta 
dì più la verità di quella sentenza 
tante volte sputata dai giudice conci­
liatore, nonché .cavaliere sig, Mora­
outti ; « 11 ; popolo ha quel; governo, o, 
per meglio dire, quel consiglio che si 
merita». 

Qui habei aures audiendi, audiat. 

Moggia Udinese 
20 — (Carleìto). Per chi non lo sa 

nella frazione di Moggio di Sopra pro­
spera uiia Società Operaia Cattolica, 
tanto è vero che nel breve termine di 
un anno, presentò un, resoconto favo­
rito del solo attivo di ben 214'I6,S0 
lire, fra queste figurano L, 5856,20 
ohe i soci hanno versato per l'iscrizione 
alla Cassa Nazionale di Previdenza e 
L, 13527,00 valore del locale sociale. 
11 resto è il solito contributo. 

E' vero che i revisori dei conti hanno 
tutto approvato ; ma , si domanda ; 
Quanto frutta alla Società il capitale 
che è stato versato per la Cassa di 
Presidenza? Non ci fu nella gestione 
alcuna spesa ? Dov' è il passivo ? 

L'assemblea si chiuse — dice il 
Crocialo ^ con una raccomandazione 
ai soci, di mandare al ooTisiglio per­
sone favorevoli alla società. Sddo io I 
Guai al contrario ! 

MOggesi ! Ricordatevi del tradizio­
nale campanile e naturalmente della 
famosa uacfla,' 

Giwidale 
Sattlmana calma 

20, - Abbiamo trascorsa una set­
timana eccezionale nei riguardi dì av­
venimenti e di novità ìntBressanti; 
Qualche petegolezzo trascurabile ; qual­
che solenne sbornia passata inosser-, 
vata.... alla benemerita, 

Conlerenza 
Domenica scorsa, per cura, del Co­

mitato cattolico, venne inaugurato il 
ciclo di conferenze invernali. In una 
aula capitolare, avanti discreto nu­
mero di invitati trattò sul tema : « U-
nione popolare» il dott. Ciò. Batta 
Biavaschi segretario del Comitato Dio­
cesano di Udine. 

A quanto si dice, ogni domenica, 
nella inedesima aula, sarà tenuta le­
zióne per iiivito. 

Altro adunanze 
Altre conferenze saranno tenute per 

conto dei partiti liberali. 
Costituzione di un Circolo 

Si parla insistentemente della costi­
tuzione di un circolo liberale,} 

Sebbene d' inverno, se saran rose, 
fioriranno. 

Patronato Scolastico 
Domenica prossima alle 14 1|2 nella 

sala del Giardino Infantile, in piazza 

XX Settembre, avrà luogo la « Festa 
di Natale» a favore dei bimbi del 
Patronato scolastico, 

Il programma è quésto: 
(.Preghièra (còro). 
i. Due parole del Presidente. 
3, La piccola inèndioa (canto). 
4, Cantò glnnaitloo; 
B. Distribuziohe di vesti, dolci e 

(rutta da farsi ai bipibi dalle signore 

8. Atto di ringrazlàmehtw da dirsi 
da una bimba. 

Mallrattamanlà di animali 
Da qualche tempo avvengono scene 

spiacevolissime per parte di guidatori 
di cavalli, che bestialmente sragionando, 
inorudelìsoono contro bestie che non 
ragionano por potersi ribollaro. 

Lo spettacolo cìbuttanto a giorna­
liero alla porta di S. Giovanni e presso 
il Duomo. Sono carichi enormi di pie-
tronè e dì legna trainati da cavalli 
ohe attendono la mòrte por riposare 

Per norma dei ftii. Carabinieri e delle 
Guardie municipali; stralciamo l'ar­
ticolo 4B1 del Codice, Penala, e ci raa-
comandiamo che lo facciano osservare : 

«Chiunque incrudelisce verso animali 
0, senza necessità, li maltratta, ovvero 
li costringe a fatiche .manifestamente 
eccessive, è punito con l'ammenda sino 
a' lire 100». 

Cronaca 
ciftadina 

(li telefono del PAESE porta il n. 2,11) 

La commetnorazioB 
di Guglielmo Oberdan 

Pubblico abbastanza numeroso, com­
posta in massima parte, dì studenti. In 
fondo alla vasta sala della Palestra di 
Ginnastica, il ritratto del biondo mar-
tiro, circondalo di palme, in mezzo ad 
un trofeo formato dalle seguenti ban­
diere : Nazionale, Boritia irredenta, 
Dalmaiia, Trieste. 

La società Veterani o Reduci la so-
cietii .Sarti, l'Associazione XX settembre 
l'Unione Agenti, partecipano alla Com­
memorazione con rappresentanza e 
bandiera. 

La Società Patria prò' Trento e 
Trieste dì Milano adori. 

Il Sindaco ha mandato la sua ade­
sione Scusandosi di non potere far 
atto dì presenza. 

Il signor Battistig presenta l'oratore 
a nóme del Comitato degli Studenti 
iniziatore della Commemorazione, « Gu­
glielmo Oberdan ~ dice — ha diritto 
non del compianto ma dell'aureola 
della gloria». 

L'avv. Giunio Bruzzesi cosi comincia 
il suo discorso : . , 

« Sulla porta dell'ara' che Custodisce 
i morti gloriosi di Mentana; ha scritto : 
— Questo sepolcro manda ai viventi 
una voce che dice; siate men vili! 
fate, deh I fate che per la Patria non 
siamo morti invano, — 

«Ebbene venticinque anni or sono, 
in questo stesso giorno, Guglielmo 
Oberdan, deserto il cuore da ogni spe­
ranza, gittava l'anima ai fati, a l'av­
venire, a noi ! 

«E la voce del sepolcro di Mentana 
si eleva ancora sui viventi in tono di 
fiera rampogna ! » 

Proseguendo l'oratore parla della I-
talia nostra, riandandone i secoli glo­
riosi dì storia, descrivendone a tinte 
calde ed appassionate, le meraviglie 
del suolo è del clima. Tutta la,storia 
del mondo si agitò in, questa terra, 
ricinta dal, mare azzurro, baciata dal 
più bel sole. 

Si sofferma sul periodo più fosco 
della decadenza, quando il nefasto do­
minio dei pontefici, ebbe ridotto questa 
terra dì gloria uno scheletro, e il nostro 
popolo una mummia senza moto e 
senza pensiero. Ma pur fra tanto ro­
vina e tanti pianti, lo spirito di Roma 
antica non era ancor spento, e atten­
deva il momento di prorompere e di 
riatfermarai in tutta la sua potenza. 

Finalmente fremiti di vita percorrono 
la penisola, e dovunque si agitano mo­
vimenti dì idee e di coltura. Lo spi­
rito di Roma ^ rivìve„«ira8formato, se­
condo le nuove esigenze del, tempi, e 
si afferma da ultimo jiìi Mazzini e Ga­
ribaldi, il pensiero e l'aziona. Una 
nuova coscienza si forma, ed il prin­
cipio delle nazionalità viene bandito 
solennemente: «Ogni; nazione abbia 
una terra sua e ne collochi i con finì 
fin là dove suona la lingua nazionale. 
Niuno oltrepassi quei confini ». 

Anima schiettamente italiana fu ap­
punto Guglifllnio Oberdan, Egli intese 
la ferrea legge di correlazione fra 
pensiero ed azione, fra ideale e realtà. 

Rapidamente l'oratore ricorda gli 
episodi più salienti della vita del mar­
tire, . 

Soldato dell'Austria, abbandona i 
ranghi piuttosto ohe partecipare alla 
guerra contro la Bosnia e l'Erzego­
vina. A Villaglori, dinnanzi al popolo 
di Roma radunato a comizio, pro­
rompe nel grido : «altre terre ancora 
— 0 cittadini — attendono in ceppi 
di conquistare la libertà». 

Più tardi è nominato Alflore della 
Associazione degli studenti democratici 
di Roma. 

Muore intanto a Caprera Giuseppe 

Garibaldi, ma Oberdan non dispera: 
se altri non osa egli agirà lo stesso, 
e quando l'Imperatore vuol re''.ar8i a 
Trieste per commemorare il V, cente­
nario della dedizione della città all'Au­
stria, Oberdan raòcogliè la sfida. *—Se 
il moto mancherà—• agli dice — io 
gitteró il mio cadàvere fra l'Italia e 
r Imperatóre, — 

Cosi egli parte da Roma non per 
uoclderè, ma par essefe uccisOi . 

Ma la patria non lo asseconda, od 
Uro d'Italia ohe ha.doveri di gratitu­
dine verso rimporatòrei 'prèstói"à le 
manette per i complici. , 

Cosi 35 anni Or sono G. Oberdan 
mori, mori por là libèrià. 

Questa— dico, l'oratore avviandosi 
alla conolùaione — è ora dì solenne 
raocoglimenlo. Dobbiamo riandare il 
passato per trarre ammaestramenti 
pel futufo. 

Il XX settembre 1870, l'Italia è en­
trata in Roma, agitando la fiaccola 
della libertà. Oggi l'Italia quella fiac­
cola hagettato e si è inginocchiata ai 
piedi del Vaticano .-~ I<a Chiesa — 
procacciante agenzia ultraterrena — 
ha saputo da quel giorno destreggiarsi, 
svolgendo un'azione nefasta dì assor-
bimento e di penetrazione. E' cosi 
riuscita a soffocare le energie buone 
è produttivo del nostro popolo, il son-
timento della ribollione. 

Come la nostra politica intornaiè di 
asservimenlo al Vaticano, così la nostra 
politica estera é fatta di viltà e di ver­
gognose concessioni. 

La forza di un popolo è nell' ideale ; 
0 . Oberdan morendo per ideale ci ha 
segnato la via dell'avvenire. 

Il biondo martire attende che si 
scoprano lo tombe e si levi il nuovo 
nizzardo a guidare l'Italia ai porto 
agcgfnato. 

« Cittadini — dice l'oratore chiu­
dendo il suo discorso - noi dobbiamo 
giurare di mantenere sempre accesa 
la face del vero. Altre vette noi ve­
diamo da queste sommità cui il mar­
tire ci ha innalzati, altre faci accen­
deremo ad illuminare il cammino della 
umanità». 

La chiusa è accolta da vivi applausi. 
Dopo la commemorazione venne of­

ferto nella trattoria « AH'Ancora» 
un banchetto all'avv, Giunio Bruzzesi, 
Niente brindisi e massima cordialità 

VIVA PREGHIERA 
rivolgiamo ai nostri vecchi e fedeli 

Abbonati di rianOvarscon la maggior 
possìbile sollecitudine; e ciò por age­
volare il lavoro dell'Amministrazione 
e per evitare possibili interruzioni 
nelia spedizione del Giornale. 

mTERESSI CIVICI 
Oel iberaz ionl di Biunta 

• (Seduta del 20 dicembre 1907) 
l- Ha approvalo l'ordine del giorno 

per la seduta consigliare del 27 m, e, 
2, Ha comlnato la giuria por il con­

corso delle borse artistiche Marangoni 
nelle persone dei signori : Bistolfl Leo­
nardo, scultore ; Faccioli Raffaele, pit­
tore; Vittorio Pica, critico d'arte, 

3. Ha preso in esame il regolamento, 
presentato dalla Società Friulana d'e­
lettricità, per il servizio del personale 
addetto alla tramvia elettrica e lo ha 
approvato con lievi modificazioni. 

Il Sindaco di Verona 
^1 Sindaco di Udine 

Il Sindaco di Verona ila inviato 
questa mattina una cortese lettera di 
ringraziamento al nostro Sindaco, per 
la parte da luì avuta in eccasione 
della morte del povero Ringler. 

Sì ripristina il lavoro notturno 
I proprietari fornai hanno presen­

tato istanza alla Giunta Comunale, 
perchè li autorizzi a lavorare eccezio­
nalmente di nirfite nella vigilia di Na­
tale e in altre'ricorrenze di festività 
e mercati. 

Ci si informa ohe il Sindaco ha a-
^ e r i t o al desiderio dei proprietari di 
Torno, solo per ciò che riguarda la 
prossima vigilia dì Natalo, 

Biblioteca Comunale 
II Bibliotecarro ci comunica : 
Si avvisa il Pubblico che a norma 

dell'art. 2 del Regolamento la Biblio­
teca resterà chiusa il 2-1,25 e 26 cor­
rente. 

Museo del Risorgimento 
Domani, domenica, il Museo del Ri­

sorgimento resterà aperto dalle 10 
alle 12 e dalle 2 alle 4, 

La Commissione Muntcipate 
prò Convalescenti 

sì riunisce in seduta lunedì - alto • ore 
20 per disiiutere e deliberare su diversi 
oggetti. 

"L'ipotesi Dio,, 
è il tema della conferenza ohe il pa­
store Severi terrà domenica sera alle 
ore 5 nella Chiesa in Vìa Mercato 
Vecchio. 

L'argomento è senza dubbio impor­
tante, specie se si tien conto che il 
conferenziere si propone di dimostrare 
ciò che per ì positivisti è l'assurdo, e 
cioè lo stretto legamo di dipendenza 
fra scienza e religione. 

S a o i a t à Ojparala e n n n r a l a 
La seduta oooslgliaro di isfsera 

Alla seduta di iersera intervennero 
,Ì5 consiglieri. Presiedeva il pfes. OÌ,u-
seppe Ernesto Selli! in unióne ai meiìi-
br» della Direziona Ltiigi Pontahinì, 
Antonio Oremese e Daniele Mauro. 

Venne a|iJOlta la proposta del Pre^ 
sidénto di posporre l'ordine del giorno 
ne! Senno di dare la precedenza all'og­
getto 5.» òhe riguardava l«-éìargiziótte 
dei 'Sussidi ,cohtiniii , |e l ;i90», e ciò 
perché èrahò intervenuti alla seduta 
dietro invito anche il medico sociale 
dott, Adélòhi Oàrnìellìa,ed il direttore , 
del Comitato Sanitario'sig. De Candido 
Domenico. 

Dopo breve discussione, vennero aò-
oolte oompletamente le proposta del 
Comitato Sanitario riferentosi alla con­
cessióne di detti 8u.ssidli. 

Esauritn la trattazione di tale, og­
getto il- raètlioo sódiàlè ed til signor 
De Candido si assentarono dalla seduta. 

Su! resoconto del mese dì .novombra 
non vennero mosse eccezioni, venne ; 
presa visione dolio stato di cassa'di 
L. 252.786 24 ; in Ule cifra figurano 
pure circa L. 80U incassate per il Ei- : 
orealorio popolare « Cariò Facci». 

Indi il vice presidente Fontanini, 
delegato alle fliianze illustrò i concetti 
informatori nella compilazione del Bi­
lancio preventivo 1908. 

La discussione fu lunga ed osiu-
rienta e presero la parola i consiglieri 
Quorini, Klorit, Della Rossa, Tonini, 
Crameso, Mauro ed altri. 

Il preventivo venne approvato con 
la sola varianto di nuinent.ire di L 30 
la somma stanziata per la Scuola Po­
polare Superiora. Venne puro delibi-
rato di scriverò al comm, i'racassotti 
per sollecitarlo ad interessarsi presso 
il Ministrò della P. I. affinchè oltre 
agli elogi che ebbe a mdndàro por la 
bolla iniziativa" della Scuòla Popolare 
Superiore abbia anche a trovare il 
modo por venirne efficacemente in 
aiuto. 

Venne accordato un sussidio di L, 30 
alla vedova di un socio. 

Venne .accolta dal Consiglio la pro­
posta presentata dalla Direzione, di 
continuare anche per il, ,1908" nella 
stessa misura la somministrazione dei 
sussidi continui ai soci, cioè. Uomini 
lire 120, donno 80 annue. 

Vennero ammessi a formar parte 
della Società alcuni nuovi soci. 

Prima ohe la riunione si sciogliesse 
il presidente dice accogliere la proposta 
avanzata da diversi consiglieri, nel 
senso.di attenersi alle disposizioni del­
l'art. 08 dello statuto nel riguardo dì 
quei consiglieri che non intervengono 
allo sedute. Votata ed ammessa l'ur­
genza, venivano dichiarati decaduti 
dalle {unzioni di consigliere i signori 
Vincenzo Zugolo e Toppani Innocente. 
, Infine il presidente fece parecchie 
comunicazioni d'ordine amministrativo. 

L'aasomblaa di domani 
par la riforma dallo Statuto 
Como ebbìmo già ad annunciare, 

domani allo ore 10 ant. sono convo­
cati in assemblea generale i soci della 
Società operaia nella Sala Maggioro 
del R. Istituto Tecnico, per discutere 
e deliberare sulle riforme dello Statuto. 

Le deliberazioni non possono essere 
valide se non con la presenza del de­
cimo dei soci aventi diritto a voto, 
cioè 16a. 

Sì raccomanda caldamente ai soci 
di intervenire a tale importante seduta. 

L'ING. PLINIO POLVEROSI 
nominato recentemente ingegnere capo 
del nostro Comune, giunto stamat­
tina da Spezia, accompagnato dal 
direttore del Gas ing. Donadio, sì è 
presentato in Municipio per prender 
possesso dell'importante ufficio. 

Fu rìr,evuto dal Segretario capò dal' 
Comune il quale lo presentò all'asses­
sore ai lavori pubblici signor Pico. 
Dopo un breve colloquio questi lo ac­
compagnò all'uffloio Tecnico dova lo 
presentò a quel personale, 

L'ing, Polverosi rivolse a questo un 
caldo saiutò chiamandosi ' corto di avere 
la migliore cooperaziope di lutti. 

Gli rispose l'impiegato anziano del­
l'ufficio sig, Giuseppe Taddìo assicu­
rando dello zelo di tutti gl'impiegati 
nel disimpegno dei loro rispettivi do­
veri. 

IL NUOVO ARCHIVIO NOTARILE 
La vecchia o difficile questione dei 

locali par l'Archivio Notarile è stata 
finalmente risolta. 

Sappiamo che ieri fra il dott. Mar-
zona ed il co. Porta, è stato Stipulato 
il contratto d'acquisto del fondo. Quanto 
prima oomìnoieranno i lavori di co­
struzione del grandioso edificio che 
oltre a servire egregiamente allo scopo 
speciale per il quale è destinato, sarà 
di decoro cittadino e servirà ad acce­
lerare, lo sviluppo del nuovo quartiere 
che sorgerà nella Braida Porta. 

Del felice esito della cosa ne va il 
meritato plauso ai Consiglio Notarile 
ed in modo speciale all'egregio dott. 
Calieri che: nei pochi mesi dacché è 
con noi, spiegando abilità ed energia 
eccezionali, seppe superara tutte le 
gravi difficoltà che si opponevano alla 
realizzazione di ciò che fin a pochi 
mesi fa seihbrava un sogno. 

i effetti, ~ I I 
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coliche, ati-
tichezzé, difctioni, ò pure 
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IL MAl'.SE 

Il ffallinnienta 
Stroili-Pasquali 

Coi) sentenza in data di lari ha re­
trodatato la cessazione dei pagamenti 
dri fallito Banco Stroili Pasquali, di 
tre anni, e cioè al 20 novembre 1904. 

Un GOfiGorso prorogato 
Ci sL oomuiiioa la seguente (iìaijosi-

isione * ] ' miillltto Sanarellij , 
Vistò il : decréto miniSÈrlilò 9h 

geiitiSib riso'?: (ìùlv quale fti bahi-
dito iilUii 'ifovintìia di Ùdiiie: un oon-

; corto: ;ii;?t)remi per la còitiTMioné wi-
:«iònaie'ad ìniensiva in apposito vio' 
i chBto dèlia spècie e varietà più utili 
di sàlici da paiiiòri ; 

Vièta là lettera 88 ottóljro 1907 
della AèsòclMione agraria l'rtulana 

: con la quale si, É presento che, a 
cSUsà dalla siaoità "eccàaiotiaie, si e» 

• rano dovuti ritardare gli ; impianti, per 
ojliiSi Tende necessario di prorogare 
il; termino per la presontaaione dello 
dotìande, onde dare cosi agio a prender 
parta ad esso concorso a quegli a-

;griooltori, ctìe, pur avendo disposto 
per l'Inizio dei lavori, non hanno pò-
tutfl àncora iiltraprenderli ; 

''Sulla-proposta del Direttore generala 
dell'Agricoltura dispone : 

Il termine ntiis per la presentazione 
delle domando di: concórso, ai premi 
suddatd è prorogata' a : tutto il mese 
di api-ile 1908, fei'mè restando tutte 
Ift altre Condizioni del concorso espresse 
nel Decreto mlnisteriala surriferito 

61! incerti degii operai 
, Moroi Antonio di Onorato di anni 

14 di Udine riportò sul lavoro una 
ferita grave lacera ai dito] pollice 
della mano destra, accidentalmente. 

Ne avrà per una ventina dì giorni, 

Un'incendiario in Giardino 
il vigile de Stefanis sorprendeva ed 

arreslava corto Biasin Giacomo, con. 
ladino da Lntisana, senza fissa dimora 
il quale dava fuoco ad una quantità 
di foglie secche. Nelle tasche gli furono 
rinvenute tre roncolo fuori misura. Fu 
passato in questura. 

SEMPRE L'ETERNA QUESTIONE 
lo credo che per il Consiglio Supc­

riore di Saniti l'alfare dei famosi 
cioocolattini al tannato sia un tour de 
force, come lo è per il Senato l'affare 
Nasi. 

Quante discussioni, quante lotto e 
quanti rigiri per smuovere quell'alto 
Consesso da quella serenità e severità 
scientifica che gli è propria e spingerlo 
al pericoloso passo di dare, sotto la 
sua garanzia, al pubblico, un medici­
nale che per ora non è dimostrato ohe 
abbia i requisiti voluti di efflcacia « 
purezza. 

Von. Celli, che.sarebbe il patrooi-
natore di questi benedetti cioccolatini, 
e che per disgrazia sua e fortuna di 
tanti altri, non ha il privilegio di far 
parte di quell'alto Consesso, tenta con 
ogni mezzo e con ogni arte di influire 
sulle decisioni di esso. Cosi è stalo 

.detto, ohe alla Commissione di vigilanza, 
sul Chinino di Stato, di cui il Celli fa 
parte, pervengono numerose richieste 
di questi cioccolattioi. Ma l'on. Santini, 
che.pure egli fa parte di quella Com-
mìsàione, osserva, con quella sincerità 
ohe igli è propria, che molte di iiuella 
richieste di tannato erano stato ad 
arte provocale dai fautori ad oltranza 
di quei cioccolattini. 

L'illustro senatore prof. Golgi, dal 
canto suo, disse che i sali di chinino 
agiscono a seconda della quantità di 
alcaloide che contengono ; che si può far 
benissimo — come risulta da sue aspe'-
rienze — la profllassi ai bambini an­
che coi saji solubili : pho se il tannato 
contiene niolte alcaloide e viene as­
sorbito anch'esso deve presentare gli 
stessi pericoli dei sali solubili ; ohe se 
il tannato infine ò innocuo, deve per 
conseguenza essere inefficace. 

L'ultima parola su questi cioccolat-
tiui è rimandata a quando la Direzione 
di Saiiità pubblica avrà fatto eseguire 
esperienze cliniche decisive in propo­
sito a non da Enti o Sodalizi già troppo 
compronaessi nella questione (Croce 
Rossa e Società per gli studi sulla ma­
laria). 

Intanto, è bene far notare quanto 
sì» vero ciò ohe asserisce i r profes­
sore Golgi. Di fatto, che sia possibile 
il curare e profliassare i bambini con 
sali solublU, viene dimostrato dalla ef­
flcacia incontestata dell' Esanofelina 
(della Ditta Bisleri di Milano) ohe è 
una soluzione delle famose pillole Esa­
nòfele, la cui formula è dovuta all'il­
lustre, prof. Guido Baccelli. 

In questa soluzione il chinino si 
trova sciolto in modo tale da essere 
bene accetto al difficile palato dei bam­
bini. Non ci è bisogno quindi di tan­
nato né di cioccolata, che oggi costa 
cara. Diffatti si calcola che ogni oioc-
colattìno verrebbe a costare circa 10 
centesimi. Se si pensa che per curare 
ipoteticamente un ragazzo di 4 o 5 
anni ce ne vogliono, a! giorno, cinque 
sei e anche più, e uno o due al giorno 
e per varii mesi a scopo profllattioo... 
l'economia, me la saluta lei? 

F r ancesco Cosalo oal l ls la ^via 
Savorgnanu ii. 16) tiene aperto il suo 
gabinétto dallo ore 9 alle 17 Si reca 
anche B domicilio. Unico in Provlneia. 

Per le feste Natalizie 
Ci si informava ohe la primaria Ma­

celleria Giuseppe Del Negro, non ve-
nsfido meno alla pnipria fama, ha 
acquistato per l'occasione dello pros­
sime feste, S splendidi buoi, che ogÉJi 
stesso verranno abbattuti. nel nostro 
Macello,; i 

Ci si;dica, che il peso,medio di o-
ghuno,' di'' questi magnitiói buoi, sia 
di òirOa undici qtlintali! 

Groiiaci i Giudiziaria 
Pretura t* Mandamento 

Pretore Pavanollo — P. M, Bellavita. 
BRAMO ADULTERATO 

Bornancin Giuseppe fu Giacomo ne­
goziante in granaglie è chiamato a 
rispondere di contravvenzione perchè 
nali'Ottobra scorso la Vigilanza Ur­
bana gli sequestrò I5.'> quintali di 
grano avariato e quindi ìuaervibiie. 

Fu condannato a 168 lire di multa. 
Gli venne però applicato la legge Ron­
chetti, Fu difeso dall'avv. Levi, 

AVVIAI '" Quarta pagina a 

CALEIDOSCOPIO 
L'snamasttea 

Oggi, 21, s. Tomaso e domani san 
FlavTano. 

' Effemeride storica 
Ancora delta Porta del Bon — 

21 dicembre 1406 —• Giorni fa abbiamo 
ricordato ohe esisteva in fondo via 
Trappo una porta. Precisiamo ora che 
nel 1406 il comune di Udine deliberava 
«che sia misurato il muro ultimato 
«dalla Porta del Bon (Borgo 'l'reppo) 
«sino alla porla di Ronco'». 

Da documenti dell'Archivio comu­
nale. Odine, Rop. Mur. Pub. 

Anibasciata fattila^ — 23 dicembre 
IB37 — Bernardo di Madrisio a nome 
della città di Udine perora presso la 
Signoria di Venezia contro leso\orchie 
fiscalità usato dagli esattori della gra­
vissima imposta del macinato, ma 
« si ottenne nulla». 

(Diarii di Leonardo e Gregorio A-
maseo). 

Piccola Rivista di Borsa 
No» più note meste, non più musi 

arcigni, è il sole che splende noi ritro-
di Borsa, ove gli affari presero una 
viva animazione facendo seguire con-
linue migliorie su quasi tutti i valori. 

E si oha in linea generala nulla si è 
cambiato, perdurano le stassa condi­
zione politicho, la slessa tensione degli 
sconti, quel che al è cambiato invece, 
è l'olemento dirigente de^li affari che 
è ehtrato nel momento quando più era 
il bisogno sentito, dando il mutamento 
di indirizzo che da tanto tempo era 
atteso. 

Le Borse nostre ebbero un triste 
periodo, assai peggiora di quanto suc­
cedeva, nelle Borse internazionali, che 
ad eccezione del mercaso americano, 
ove la stravaganze spuntano ad ogni 
pie sospinto, negli altri mercati il pe­
riodò dei ribassi fu vmto con più re­
sistenza di quello oha nella Borse no­
stre avveniva. 

In passato nello nostra relazioni eb-
bimo a lamentara gli eccessi del ri­
basso ed era stupefacente il crollò di 
tanti buoni valori, senza quella difesa 
che non doveva ad essi mancare, ma 
siccome il troppo storpia cosi la rea­
zione comincia a portare gli effetti 
attesi. 

La settimana con timidi passi pre­
ludiava il miglioramento, facendolo di 
giorno in giorno sempre più accentuato 
con ponderazione, ridando ai buoni 
titoli quella valutazione ad essi, meri­
tevoli, per poi conaolldarne i prezzi 
e seguire ancora. 

Certo ohe come siamo all'immineuza 
dei ribasai dì sconto, avremo borse 
brillanti, e su ciò non è a por dubbio 
coma pure quando si rifletterà ai buoni 
bilanci che stanno per maturarsi sulle 
varie aziende. 

Occupandoci dei mercati internazio­
nali vediamo un oltinao andamento a 
Parigi, sostegno pure vi è a Londra; 
cosi meno broncioso si dimostra quello 
di Berlino dove si scorgono conces­
sioni di sconto nelle trattazioni private, 
il mercato poi di Vienna è stantio. 
Anche in quelle Borse subitochè il da­
naro si farà più facile, non manche­
ranno repentini aumenti. 

Il momento attuala si può indicarlo 
come l'inizio di un buon svoigiraenlo 
di affari, tanto ohe darà occasione buona 
a chi ha danaro d'impiegare. 

Ritornando alle nostre Borsa indi­
cheremo 1 vari prezzi fatti dei princi­
pali valori ; le Banche d'Italia rag­
giunsero L. 1256 la Commerciali lire 
768 il Credito Italiano L. 550. 

I Siderurgici pure ebbero prezzi 
buoni e sostenuti, lo Terni L. 1453, le 
Elba 440, la Savona L. 358, la Fer­
riere L. 354. Il comparto dai titoli 
cotonieri e tessili sempre ben difesi 
anche durante la bufera passata, go­
dendo le simpatie del capitale d'im­
piego. 

Buoni i titoli Elettrici con previsioni 
pure buone. La Rendita si mantiene 
a L, 10,3,900,104 con vedute di pro­
gredire, ed il cambio è sognato intorno 
la pari. 

La uoBlra piazza ha registrarlo il 
fallimento di un noto speculatore di 
solfato di rame, ricadendo la maggior 
passività su istituti di credito che 

hanno qui in parte svolgimento dal­
l'azione loro. 

Sembra assai mitigata la pnsiziiiim 
del fallito Banco Sirolll-Pasquali in 
modo ohe la percentuale di perdita dei 
creditori: sarà mollo ridotta per certo 
combinazioni escogitato dalla Coniinìs-
Bione dei creditori. 

Ecco gli ultimi prezzi dai seguenti 
valori ; 
Banca d'Italia , L- 1457 

» Commercialo » 709 
» , Credito It. » 552 

Bancaria »' 132 
Ferrovie Meridionali » 065 

» Mediterraneo » : 384 
» Venete » 191 

Terni » 1254 
Elba » 440 
Savona » 357 
Ferriera » 255 

Parlamento italiano 
Camera dei deputati 

(Seduta del SO) 
Il d isas t ro di Palsrmo^ 

Sul disastro di Palartiio vi sono otto 
interrogazioni. 

Oiolìtti rispondo escludendo ogni re­
sponsabilità dei funzionari e degli a-
gentì di finanza od avvertendo di aver 
subilo mandato 20000 lira por i primi 
soccorsi. 

Do Felice invoca una punizione tanto 
più efficace quanto più esemplare con­
tro i'autorilà che permise il deposito 
di esplodenti in un luogo cosi centrale 
ed abitato. 

Tasca fa un vivacissimo attacco 
contro il Prefetto di Palermo, Giolitti 
dichiara inopportune le accuso dell'on. 
Tasca, ma dichiara che m.inderà un 
ìspettoro centrale dal Ministero. 

Ottavi, Poggi ed altri interrogano 
il Ministro d'agricoltura par sapiira 
migliorato le condizioni del personale 
delle scuoia agrario ed il sottesogro-
tarlo risponde afTermativainonta. 

A varie interrogazioni ili deputali il 
ministro Bertoiìni risponde che il pro­
getto di legge presentato ora dal Go­
verno nbh solleva tutte le misei'ie pro­
venienti d.Tl tarremoto e dalle inonda­
zioni, ma assicura che il Governo ha 
intenzlona dì completarlo presto ed 
esaurientemente. 

La Camera poscia ad unanimità 
vota un ordina del giorno di condo­
glianza a Palermo. 

C( ÈTERNÌT » 
Piastre in amianto cemento 

Il mlBllore malerlala 

per case e HiagazziDi 
Rappresentanti par il Friuli 

G TONINI e FIGLI - UDINE 
TELEFONO -IS, 

fliusHPPB GIUSTI, direttore propriot 
ANTONIO BORDINI, jrerante responsabile 

Udine, 1907 — Tip. M. BardUsco. 

Preavviso per le feste 
Avverto la mia numerosa clientela 

di aver ricevuto in questi giorni degli 
splendidi modelli per aignora e per 
uomo. Tango i rinomali cappelli della 
vecchia Ditta Borsallno, cappelli in 
glesi Etniiel e Tress cappelli flosci 
pura inglesi di assoluta novità 

Antonio Fanna. 

VERIDESI!! -JM 
Generi di prima necessità e di ot­

tima qualità a prezzi convenienlissimi 
nel negozio Salumeria e Coloniali 

Umberto Ligugnana e C. 
UDINE - Via Daniele Manin 

Emporio' Gastionomico spoojalilà e-
stera e nazionali — Formaggi di tutte 
le qualità — Salumi affettati cotti — 
Crauti Lubiana, ecc. — Listino gene­
rale gratis a richiesta. 

Telefono 3-97. 

De Puppi Guglielmo 
UDINE - HercBtovaechlo - UDINE 

E M P O R I O 
M A C C H I N E D A C U C I R E 

Macelline per calze e maglie 

B i G i G i . j e x ' r K 
Coperlurs camere d'aria — Accessori 

Pezzi di ricambio — Riparazioni 

FUCILI DA CACCIA - REVOLVERS 
CARTA DA TAPEZZERIE 

+ CAMBI E PAGAMENTI RAFEALI 

Wr LA DITTA -m 

DEL BIANCO e CERA 
U D I N E 

P i a z z a Mer c a t o Nuovo 
Grandioso assortimento Chincaglierie, 

Mercerie, Mode. 
Lauerie, Maglierie, Calze, Guanti, 

Filati di lana. 
Articoli ifivernali 

p o r P E L L I C C E R I E I H 
Colli, Polsi, Camicie, Cravatte, ecc. 

Frazzi di assa lu la eonvanlanza . 

USD MIIjAHfO'^specialità UoUa Ditta) trsivnnsì gioi-unlmeiiln frosclii jn-csso l'Oil'(ìllefi.l 

PIETRO DORTA E C. 
MnzàAttmoetde, B. 1 VDINE Xolofona 103 

SI oaegi i ise«no s p e d i z i o n i «ne l le p e r l ' K s t o r o 

Assortimento Torroni al fondant, al oioccolato, iil cedro, alla giarUiniem - Torronoiat 
SCoéliaî do tlnÌBsiino di Q-emana In vasotti - X'rutitia candite - Harrona o Albìooacha 

nhcés - Oodognata e Fórsioata * Fan forte û o Slena • BiSQotti Inglesi Carr - The 
Popoli russo 0 UideU - Esclnsiva vendita del tanto ricercato cioccolato al latto Gala 
P«t»r e oaoao Booi'o Olandese, 

Vini Tooohi, dhampagno, Iiiq^nori ài pTimaris Oaae osteM e nasiouali 
Sa le d i s p o n i b i l i p e r r i n f r e a c h l e b i ec l i i e r a t e 

PASTICCERÌA SEMPRE FRESCA - Si garantisce la lavorazione con burro naturale 

ElSClABIOiHClCilOi 
—(TEBMOSIFOMi) — 

TSODOEO l i im& 
esofjiiiaco irapiftnti di Te irm osti fon i conforme allo tnigliori prescriiKionì tec­
niche con caicìaie " S T a E I l E I i , , originali, offrendo garanzie iissoluto. 

Eiliavì, Progetti & Ffeventivi OB.ATIB & mmpUoQ rioMesta 
^tg/T" Pagamento dell'tiUìraa rata (1[3 dell'importo) dopo il primo inverno 

(VcHecohio. I M ' 

Vl tEZXl I H TVKXA CO1%'C0»BE;^X/t 

I>£X>0SZTO di Ca1;l/jÌ0"SircI>el „ - ììmììaiori tipo Anifrinnno, o Jiiate-
riale per ixunìiìiaai impianto dì Termi sifone. 

F A B B R I C A B I C I C L E T T E - C A S S E F O R T I e c c . 

GROSSISTA ll\l MACCHINE DA CUCIRE 

FUCILI DA CACCIA delle migliori marche Estere 

C H I S O F F R E 

allo stomaco, di stitiezza, DiancaDza d'appetito 
assaggi l'acqua naturale purgativa 

PONTE PALMA 
raccomandata da centinaia di celebrità/ mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 2 ore :si ottiene un 
sicurissimo effetto; ritoma l'appetito ed it massimo 
benessere. L'acqua naturale "FOMTE IP ALMA,, é 
«Tu» gusto non spiacevole e non cagionar alcuna al­
terazione. 

Si vende in (ulte le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
"PALMA, , proprietario LOSER J A H O S BUDA­
PEST. 

= = = = MICHELE S A M B U C O ^ 

• hìku Mobili ed insegne ÌQ ferro verfliciatc a fuoco f 
l i n i U i r Fabbr ica Via di Mezzo, N. 41 i i n i M C 
U B J i n C Hogozio Via Aqullsla, H. P.3 UUIWK. 

-VENEZIA- Fabbrica S. Agostino, 2210 - VENEZIA — 
SEDIE a TAVOLI per BIRRÀRIE e CAFFÈ 

«or SI forniscono OSPEDALI, COLLEGI ed ALBERGHI ~I8« 
Si sseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

U E T l M E T A L L I C H E a MOLLA e a S P I R A L E 
Deposito ORINE VI^^GETAI.E e MATERASSI 

PREZZI DI FABBRICA 

é 
DFPELLERIA 

P R E M I A T A 
CONFETTERIA - BOTTIGLIERIA 

Via P a o l o G a n c l a n l , N . 1 - UDINE 

T o r t e e p a s t e fresche tutti i giorni — I S ì s c o l i i a s a o r i i t H 
delle priiuiifio i'alìbriohe — CiiraraeUo e Confetture Unisaiiue, OioccoUìtiui, 
Gianduia e funtaaia, Cioceolato luv/.ioiude ed estero — S i i e c t a l i t à C i o c ­

c o l a t o F o g l i a —' Finissimo T U é I d a w a t in vasetti .e sciolto. 

Specialità PANETTONI 
Mostarde, fHandorlatiy Torrone^ GSiardiniaray 

Fondant,, Cioccolato^ Torroncinl di Ci-emona 
Ricco assortimpiilo boinboniero in porcelUuiii, t^uvtoiuiggi i? siicchetti raso 

— S e r v i z i 8 | ) c c i u l i poi* iifnxxo, l i a t t o s i i u i u p roxv : i csouvc* 
n i c n t i s 8 Ì B u l — Anello in Provincia. 

ISTITUTO CONVITTO 

Vittorino da Feltre 
P remi&to con Med.d'Oro- 1902 

Approvato dalla Eegia Autorità Scolaatica 

QuQBto Istituto accoglie por le classi 
elomeatari, la Scuola Tecnica Pareggiuta, 
il R. Ginnasio Liceo, Regio Tstituto Tec­
nico. Vi ha pure un insogoamonto per 
coloro ohe vogliono abbreviare il oorao 
dogli studi, prlncipalmento al Liceo, o ohe 
rimandati agli esami in qualche maceria 
noa iutondouo di ripetere l'anno. Il Col­
legio è aperto tutto l'anno. Eetta modi-
eìBBìma con riduzione par fratelli. 

Dirigere domande di programma 'm 
B o l o g n a Via Guerrazzi N. 10, al Di­
rettore Prof* Oavi L. F«ri*ai*i0-

al TRAM ELETTRICO 
(angolo PALAZZO MANGILLI) 

Piazza Garibaldi - UDINE - P ^ ^ ^ Garibaldi 

Il Hottoacritto, gii conduttore dallla vecchia 
osteria «Cucina Economica» di Via Portamiova, 
avverte i Cittadini o Provinciali di aver assunto 
e rimossa a nuovo la vecchia osteria Mangilli, 
promettendo di mantenere, come pel passato^ 
Vini delta migliori cantine friulane. 
Bianco fmo Cent. 70 
Nero di Albana del co. Enrico Mela 

di Oolloredo . . . . . . . . . 7 0 
Nero pignolo . . . . . . . . . » 6 0 
Nero da paato , » 4 0 
Id. per esportazione . . . . . . » 39 

Titìne pure Cucina alla casalìaga assumendo 
pensioni a prezzi modici. 

; O^B. TKOIANL_ 

Navigazione Generale Ĵ f̂' f, 



IL PAESE 

Le inserzióni si ricevono eselmivamente per il «PAESE» presso l'Amministrazione del Qiornale in Udine, Via Pre/eltma,-^;:$,:; 

PRIM fiSUDE TOMBOU RiiGLAME 
Tutti ì noatrl lettori che rimtfttoMnuo alla Ditta Vincenzo Msrgliéi'l di Firenze, Via 

dólPfoiipnaale, 4. l(t curtella provvlèorln qui sotto s tampata riompiendó neoessariamento 
gli spazi con 1 dieci numeri corrispondenti ad incollata aopra una cartolina-vaglia d» 
c6nteBlnii,75 (estero L. 1) dirotta alla predetta Ditta, riceveranno a mezzo posta racoo-
mandata un astuccio di legno contenente un flacone del r inomato Cogriac Angostura con 
alcuni oggetti reclame e una cartel la orlsitialo per concorrere alla prìiiia grande tombola 
riìolame indetta dal oonceesionario del Cognac Angoatura. 

tombola Reclame del COGNAC ANGOSTUllA 

« « 

I-a presento nartell» 'leve fiSsern oumbiiitii con qucUa doHiiitiv'ii, 

B e g o l a m e x ì t o d e l i a ToJtnlbolà 
1. L'MtraBìone àvtì% l«ORO in Firenze udll'ufRolo «lei Riji, Vhi.-inij'n -Miuulit-ri, via Ì]IIH'.>IIHO1U, 1, Il txii'rii" 

6 gennaio 1908 allo oro IO dol mntÈino, allu iirHWtiKn iM \i\\Uh\U',\ì. 
% a a m n n o est ra t t i in ordino ili mt%a 50 ntiiauri ail u n " ad imo H 'iirii, i y) iiuliiMHit̂ ifcU o ;ivveiiB[iil<' l'iii: 

net 50 iioineri noa si verifioliHsoro tu t te le vlnoifis 1» ^jimnì ilniio PIÌSMHZÌOHO ut: iu: (•?'M:iiriii.niio nitrì 10. 
S. I premi consistono; 

1 ' Tombola : Ciimuanta bottiglie grandi Cosimo Aiu:<iatiU'ii O'I mia ciiana <>,«jii"!i«!iti) ùO o.;gi-tti sis-
irortltl di grftsiioBfl «d utile rfcolaiua. 

2* Toinbola: Veiitìoinque bottiKUe CoKauo Ansoatnm o ini* (.•ÌIHH.-I coilt'iuiyit» :!^ «igneiti tMlumc. 
8 ' Tombo\ft; Uttrtltfi bflttigUft Cognac A.n<;osUuu « uun. cfta'̂ iv ootitiMiuute fi.d^j^.tfcl tfuliunp. 

4, La prima,Bcoouda « tfitEi* t^inbolft finraniio dtitiirinlnata dal la minore iinantitfi di tminiiri i n unUlm lU soi t̂  t ir, 
i, Aggimiioftta J» teraa Tombol», tutto JB «ftitwllf' i^rufioiitato i.>il iuviiito ;i yirmy,B vìw nviunnii Mo '̂iHifl ì 

te la t iv i 10 nninerl fra i 50 aortogglati dopi» il numero a cui timnau vinoltrli^o In ter/ii 'l'oiiibol», J•lc(̂ • 
veranno In premio «un botUKlU grande dì Ca^ntio Aiigostura «ocompasnata da sui oKii*'ttì rftrliiino. 

e. Chiantiuo crederà a ro t dir i t to eA uno dot premi dovrA eonsoguaro o t'ar petTBni^t^ in leltt-n» inf.m-
^ mandata alla Di t ta Vincenzo Stargberi di Virente in cartella relat iva entro Ili ninmì miivpddvi a l la 
^ eatraalono dei nnmoti . 0 t , . "̂  , 

1. I numeri sorteggiat i saranno comunicati piibbUcamontB a mezio dei prìuoìpall gioriiuU e OD» «peciaìo 
boileti ìno. , 

,& hik distrlbazlono delle carEoUo ceeaerà due giorni avant i l ' es t raz ione 

Per qualunque 
Inserzione sul no­
stro giornale i 
«/*fl(?se» ri volgersi 
esclusivamente al-

Uf'Mo di Am-
niinistra-zione, Via 
Pi-efeUuvu, <>, 

Lifiee del Nord e Sud America 
S K B V i a S I O ttAPIDO V O S T A I i B SEVVIIHAiVAI^B 

^^. Rappresentanza sociale 
DELLE SOCIETÀ 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(Società riunito Florio e Bubattìno) 

Ciipilale sociale L. 60,000,000 
Emesso e versato l . 54,000,000 

, " V i a jiVci-ciiloja, 3Sr, 3 4 : 

"La Veloce,, 
, Società di Navigazione Italiana a Vaporo 
Vopiiale emesso e versato L, 11,000,000 

Per il PLATA 

Società 

La Veloce 
N. a . I , 

La Veloce 

Data dì piirtonza 

3 dicembre 
13 > 
17 . 

, VAPORE 

A r g e n t i n a 
V i m b r i a 
I t a l i a 

STAZZA 

lordo netta 

5264 
Boao 
6300 

Velocità 
in miglia 

all' ora 
olle 

prove 

8420 
8090 
3381 

14,35 
15,71 
16,09 

SCAU 

Baro., TOH., Bio, SautOB 
Barcell., l 'ea., Moatevid. 
Bare , Las P. , Rio, Santos 

DUR,4.TA 
del 

viaggio 
giorni 

19 
19 
19 

Per NEW YORK 

N. a . 1. 
La Veloce 

3 dicembre 
28 . 

K i i e n r i a 
mora A n i e r l n a 

4865 
408B 

2909 
2482 

15,31 
13,40 

Palermo-Napoli 
Napoli-Palermo 

14 
13 

Pel BRASILE 

La Veloce i 17 dicembre | I t a l i a 15300133811 16,09 (Baro., Ton., Montevideo| 10 

Per l'AMERICA CENTRALE 

La Veloce/ 1 dicembre | T o n e » ; u e l 8 j 363212227 ( 14.55 ( Marsiglia, Bare , Tctóér. | 26 

Le Società vendono biglietti di chiamata per il rimpatrio di persone residenti nelle Americhe. 
da Veneaia per Alessaadr ia ogni Ifi giorni . Da VSXHS a n ffiomo pr ima. ' 

Con viaggio diretto"ira Brindiei e Alessandria nell'andata, I l l . a Claus I>. 80.10 
LA PHESENTB AHNDLLA IL PHEOBaDBNTH (Salvo varia-ioni). iW 1 -

Trattamento insuperabile - liluminaxione elettrica 
Per intofmàMOiQi ed imbarch i passegger i e merci, r ivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 

signor Antonio Faretti, Udine 
V i a A q u i l e j a , » 4 

P e r corrispondenza Casella postale N. 32. — Telegrammi «Navigaz ione» oppure < L a Veloce» UDINB 

M. B . Inserzioni del presente amiumionon espressamente autorinate dalle Società non vengono riconosciute 

IIIHIBPiBHIBBaWgPiiii^^ 

Orarlo della Ferrovia 
PARTENZE DA UDINE 

pM Ponlebb»: D. 6,8 — 0. 6 — D. 7.68 — 0. 
10.86 - 0. IS.CO — D. 17.15 — 0. 18.10. 

per Cormoni: 0. 6.4B — D. 8 - - 0 . 16.42 — 
B. 17.2B — 0, 19.14. 

par YOBMU: 0. 4.85 ~ 8.S0 — D. 11.26 — 
(1 ,i8.10 — 17.80 — D. ao.6— nirolUMlmo 
38.U. 

per Oividalai 0. 6,80 — 8.40 - l l . l»— 16.16 
- 20. 

per Paìaianova-Portogroaro ; 0. 7 ~ 8 ~ 13,56 
14,40 — 18.20. 

ARRIVI A UDINE 
da Ponlobba: 0. 7.41 — D. Il — 0. 13.44--

O. 17.9 — D, 19.46 — 0. 31.36 — DirolliJ-
•tmo 3S,6, 

da CotmoM! 0. 7.82 — D. ll.S — 0. 13.60 
a 19,43 — 0,.22.68. 

da Venoiia: 0. 3.17 —BlrelllM. 4 66 -- D.7.4S 
-^0.10.7 — 16.08 - D. 17.6 — 0. ID.Bl — 
22.60. 

da Oividalai 6.7.40 - 0,61 — 12.87 — 17.62 
21.18. 

da fWmanova-Portogaaro: 0. 8.80 — 9.48 — 
16,28 — 19.6 — 21.46, 

tram Udlna-S. Danlala 
Partenze da UDINE {Porta Oemona): 8.26 

11.86, 16;10, 18.20. 
- Arrivo > 8. Daalolo: 9.67, 18.7, 19.42,19,53. 

Parteaie da S. DAHIBIE : 6.58,10.69,18.86, 
17.44. 

Arrivo a Udìoa (Porta Somona)! 8.26,12.81 
16,8, 19.16. '_,.: ^ 

! * • » » • » nuova (N, 14) d'affittarsi in 
U d o a pt,AJNO, Comune di Pagnacco. 

Mercato dei valori 
CAMERA DrOOMMEBCIO DI UDINE' 

Corso medio dei valori pubblici dei cambi 
dui gitmo 20 dicembre 1907 '• 

Rendita 3,7B0ió 103.8Ì 
Rendita S l i 2 dio (tratto) 102.40 
Rendita 3 0(0 (K». —. 

AZIONI 
Banca i' Italia 1266.— 
Iforrovio Meridionali 864.50 
Iferrovro Meditefranoo 385.SO 
riocietA Veneta —.— 

OBBLIQAZIONI 
FerroTio Udine Poiit(?bba —.— 

» Meridionali —.— 
0 Meditorrane 4 0[0 —.— 
» Italiane 8 0io ' — . - -

Credito éom. 0 prav, 3 3T4 0ÌO —.— 
CARTELLE 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0[0 —.— 
• 0«B9a R., Milano 40(0 —.— 
> ' Cassa R., Milano 5 Oio —.— 
> Istit. ItaU, Roma 40io —.— 
» idem 41\2 0|0 —.— 

CAMBI (cneqnea a vista) 
Francia (oro) 100.— 
Londra (steriino) 36.21 
Germania (roarohi) 132.7B 
Austria (cotono) 104.31 
Pietroburgo (rubli) —•.— 
Bumanìa (lei) 06.50 
NnoVa TTork (dollari) 5.13 
Turchìa (liro turche) —.— 

TIPOGRAFIA E CARTOLEBIE 
ptrtÀ 

MGOBMDDSGO-DDINE 
• , V u PBBÌBTTDBA „ ; . ^ 

MsRqATOVKOomo V u OATODK 

S P E C I A L I T À 
in soatola «aria da le t te re e oartoDóini fantasia, papeliers, notes 
in pelle, in tela di qnaluniiae formato e prezso. 

NOVITÀ 
Albnms per oartoline in to t ta te la tranciati a fuoco, vn peluclie, 

in tela ed in car ta . 
Albams per poesie, di qualsiasi prezzo e formato. 
Lavori tipografloi a pabblioazìoni d'ogni genero economiche 

« di I M 8 0 . ' ' • 

PREMIATA FABBRICA ASTE DORATE P E R CORNICI 

METRI di BOSSO ed nso BOSSO snodati od In asta 

Avvisi in IV pag. a prèm initi 

I 

a base di FEKmO - CHINA-ìlXBhWBhfkO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il più efflc'ace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei- preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-OHIIIA. 

U B O 1 Un bicchierino pr ima de i pas t i . — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed ecoita Pappe t i to . 

— • VENDESI, in tutte la FARMACIE - DROaHERIE e LIQUORI, — 
Kia'OSITO PER UDINE alle Farmacie G-IACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Viti Em. 

Dlrlpre le domande alla Ditta : E. 6. Fratelli BARE66I - PADOVA 
Concosslonarle per l 'America i lei Sud, Slg. ANDRÉS GINOCCHIO - Buenos-Ayres. 

•iiiiiiiiiiiiiiii i i i iF¥ i ' " ' i i i i i im i i i i i i i f f i ^ 
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